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San Severo 
Si lavora per 
ripristinare 
il traffico 
• I FOGGIA. Numerose squa-, 
tire di operai dello Ferrovie 
•Mio Impegnate nella «lazio-; 
ne di San Severo a rimuovere 
le macerie del fabbricalo e ciò 
che rimane delle carrozze del 
treno locale -12472. Bari-San 
Severo che lunedi promeng-
glo, nell'entrare in stazione, è 
deraglialo per l'eccessiva ve-, 
lecita provocando la morte di 
otto persone - Ira le quali,sei' 
ferrovieri - ed II ferimento di 
«lire diciassette. Non è possi
bile prevedere tra quanti gior
ni sarta possibile ripristinare il 
transito sul primo e sul secon
do binario mentre il terzo, da 
Ieri mattina, è utilizzato dai 
treni a lunga,percorrenza. Sa
ranno necessarie invece setti
mane perché concludano II 
loro lavoro le commissioni di 
esperti delle Ferrovie dello 
Stato e del governo e quella 
che sari nominata dal magi
strato che dirige l'Inchiesta 
Tra le ipotesi sulle cause della 
sciagura, un guasto al circuito 
di decompressione dei freni o 
un blocco all'acceleratore del 
convoglio, Valerio Ventura del
la Flll-Cgil sostiene che non si 
può dare la colpa al macchi
nisti finché non saranno con
cluse le inchieste tecniche e 
gludlzlarie.ln una nota, le fe
derazioni compartimentali dei 
trasporti Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uilt-
Ull e Flsafs-Cisal di Ban espri
mono il cordoglio per I fami
liari delle vittime unitamente 
alla solidarietà per i feriti. Soli
darizzano Inoltre con tulli • 
ferrovieri e con quei macchi
nisti che, hanno inviato una 
petizione chiedendo garanzie 
per la sicurezza della circola-
razione della tratta San Seve-
to-Termoli» e denunciano >la 
politica del governo e dell'En
te ferrovie del tagli alle ferro
vie che stanno producendo 
una scarsa manutenzione ed 
un rilardo nell'attivazione di 
nuove tecnologie anche alle 
linee del nostro compartimen
to». 

Aids 

Punge 
una donna: 
arrestato 
• I BERGAMO. Con l'accusa 
di lesioni gravi per «aver pun
to volontariamente con una 
siringa» una donna, un giova
ne sieropositivo di 24 anni di 
Fontanella Alblano é stato ar
restato dai carabinieri di ber-
gamo su mandalo di cattura 
dell'ufficio istruzione del tri
bunale. Gli inquirenti non 
hanno però fatto I nomi né 
dell'arrestato, né della vitti
ma, né del luogo dove si sa
rebbe svolto l'episodio. E sta
to solo detto che la donna, 
sottoposta ad esami, non ri
sulta al momento positiva ai 
test Hlv, Il virus dell'Aids. Po
sitivo é invece il giovane ven-
tiquatrenne che, secondo 
l'accusa formulata dopo una 
serie di accertamenti, si sa
rebbe avvicinato alla vittima e 
- secondo il mandalo di cat
tura - volontariamente la 
•pungeva con una siringa 
personalmente usata per 
iniettarsi una dose di droga». 

Aids 

Rapi 
con siringa: 
condannati 
M GENOVA. Si è concluso 
coh Una conferma della pena 
- sei anni di reclusione - il 
processo in appello contro 
due ragazzi accusati di aver 
rapinato:*ppl puntò con l'ago 
dì una siringa una studentessa 
nel centrò storico di Genova. 
La difésa aveva chiesto il pro
scioglimento per Insufficienza 
di prove oppure il rinnova
mento del dibattito per acqui-
sire nuovi elementi sostenen
do che nel riconoscere I suoi 
aggressori la vittima della rapi
na era caduta in numerose 
contraddizioni. La Corte pre
sieduta dal giudice Antonio 
Silvestri ha Invece accolto la 
richiesta del procuratore ge
nerale Luciano DI Noto. I due 
imputati, Giuseppe Sifru, di 21 
anni, ex tossicodipendente, e 
Vittorio Orlando, 20 anni, che 
ha ammesso di drogarsi anco
ra, rimarranno quindi in car
cere. Inoltre, dovranno pagare 
le spese processuali e rimbor
sare alla ragazza seicentomlla 
lire. 

Tra venti giorni scatta 
l'obbligo di allacciarle 
Sanzioni salate 
per automobilisti disobbedienti 

Norme confuse e contraddittorie 
rischiano tuttavia di rendere 
difficile il rispetto della legge 
La novità dei baby-seggiolini 

Cinture, multe da 50 a 200mila 
Allacciare le cinture. Ora per legge il 26 aprile sa
rà obbligatorio, non solo montarle sull'auto, ma 
anche indossarle. Lo ha deciso il Senato appro
vando ieri il disegno di legge presentato da Ferri e 
Santuz. Ma se a questa legge va il merito di aver 
anticipato un provvedimento utile e necessario, va 
anche attribuito il primato della confusione, con
tradditorietà e mancanza di chiarezza. 

(JUANA ROSI 

MROMA II prossimo 26 
aprile sarà obbligatorio allac
ciare le cinture di sicurezza, e 
non solo averle montate sulla 
propria auto Lo ha stabilito 
ieri la commissione Lavori 
pubblici e trasporti del Senato 
che in sede deliberante ha ap
provato Il disegno di lesse 
presentato dai ministri Fem e 
Santuz per l'anticipo dell'uso 
delle cinture. Il provvedimen
to, già approvato dalia com
missione della Camera, diven
terà dunque obbligato™ il 
giorno successivo alla pubbli
cazione sulla Gazzetta ufficia
te I trasgressori rischiano una 
multa dalle 50000 alle 
200.000 lire L'obbligo di in
stallare e di indossare le cintu
re di sicurezza riguarda I vei
coli immatricolati dopo il pri
mo gennaio 1978 Per tutti gli 
altri il termine slitta al 26 otto
bre Il 26 apnle sarà obbligato
rio anche l'uso dei seggiolini 
di sicurezza per il bambini da 
0 a 4 anni. Da 0 a 10 anni il 
termine è del 26 ottobre 

L'approvazione del disegno 
di legge, netta sostanza, nulli
fica le scadenze previste dalla 
legge precedente che indivi
duava due tempi diversi fra 
l'obbligo del montaggio e 

quello dell'uso delle cinture 
(26 apnle e 26 ottobre). Ciò 
nonostante la legge varata dal 
Senato è incompleta e presen
ta numerosi punti non chian 
Tant'è che sutia decisione pre
sa c'è una clausola voluta dal
ia maggioranza dei senatori 
che impegna i ministri dei Tra
sporti e dei Lavori pubblici ad 
emanare al più presto decreti 
e circolari esplicative della 
legge. 

I punti più oscuri della legge 
nguardano in modo particola
re le esenzioni- Secondo il 
quarto comma dell'articolo 1 
della legge, sono esentati dai-
l'obbligo delle cinture di sicu
rezza le donne in stato di gra
vidanza, i soggetti invalidi e 
con caratteristiche somatiche 
incompatibili con l'uso delle 
cinture, i soggetti che espleta
no un servizio di polizia di 
emergenza o di soccorso. Le 
prime due categorie di perso
ne citate dalla legge dovranno 
dimostrare che hanno dintto 
all'esenzione mediante il certi
ficato medico 

«Un vero assurdo - com
menta il senatore Maurizio 
Lotti del Pei - Cosa vuol dire, 
ad esempio, caratteristiche so
matiche incompatibili7 Si Id

d i ! ha diritto all'esenzione 

sull'uso obbligatone delle cinture di sicurezza preve
de alcuni casi di esonero Vediamoli 
a) donne in stato di gravidanza; 
b) soggetti invalidi o con caratteristiche somatiche incom
patibili con l'uso delle cinture di sicurezza; 
e) i soggetti che espletano un servizio di polizia di emer
genza od i soccorso. 

La legge precisa inoltre che nei casi a) e b) occorre di
mostrare che si ha dintto all'esenzione mediante il certifica
to medico. La legge inoltre non precisa cosa intenda per 
caratteristiche somatiche incompatibili», lasciando alla li
bera interpretazione dei medici ciò che era compito del le
gislatore specificare. 

Un altro capitolo riguarda le auto esentate dallobbli-
go del montaggio delle cinture Eccole: 
- tutte le vetture immatricolate pnma dell'I gennaio 1978 
(per esse 1 obbligo de) montaggio e uso delle cinture di si
curezza sui posti anteriori scatterà il 26 ottobre 1989), 
- le automobili di interesse collezionisuco iscntte negli ap
positi registri. B r 

I aeggfoUnl di sicurezza sono diversi a seconda del 
peso e dell età dei bambini. Il prossimo 26 apnle sono 
esentati dall'uso f bimbi da 4 a 10 anni (per loro l'obbligo 
scatterà il 26 ottobre). Per bambini da 0 a 9 mesi i seggioli
ni devono essere montati nel senso opposto a quello di 
marcia (sul sedile anteriore o posteriore). Per i bimbi da 9 
mesi a 4 anni, il seggiolino, fissato sul sedile posteriore, de
ve essere saldamente trattenuto da una cintura di sicurezza. 
Può essere fisso o reclinabile. Tra 20 giorni sarà obbligatorio allacciare le cinture 

scia al medico una responsa
bilità che dovrebbe essere del 
legislatore E poi chi ha detto 
che la donna incinta è meglio 
se non indossa la cintura7 E se 
la donna è incinta e non lo sa7 

È anche abbastanza ridicolo -
prosegue il senatore comuni
sta - che una persona debba 
viaggiare in macchina sempre 
con il certificalo medico a 
portata di mano Questa leg
ge, sacrosanta e giustissima, è 
stata trasformata in una elen
co di norme imprecise e con
fuse che non faranno altro che 
creare confusione e incertezze 

fra gli automobilisti e le stesse 
forze dell'ordine*. 

Anche il presidente della 
commissione Trasporti del Se
nato, il de Guido Bernardi, 
non si è mostrato molto soddi
sfatto del provvedimento vara
to «Il disegno di legge è stato 
approvato per assecondare la 
volontà governativa di antici
pare l'obbligo dell'uso delle 
cinture - afferma Bernardi -
però con un ordine del giorno 
approvato all'unanimità che 
impegna il governo ad elimi
nare entro .(prossimo ottobre 
alcune macroscopiche incon

gruenze del testo che possono 
generare confusione o, addi-
nttura, insicurezza» 

Il senatore Bernardi centra 
l'attenzione su un'altra con
traddizione della legge* l'ob
bligo delle cinture per le auto 
immatricolate pnma del pn-
mo gennaio 78. Per queste 
vetture l'obbligo di montare le 
cinture è del 26 ottobre, ma 
mentre nel precedente testo 
della legge erano esonerate 
quelle automobili non predi-
spote all'origine di ancorag
gio, ora con il testo approvato 
ieri vi è l'obbligo anche per es

se. Come dire che se la vec
chia auto non ha gli attacchi 
per le cinture, il meccanico 
dovrà forare; la carrozzeria e 
creare l'aggancio. «È tecnica
mente impossibile dare sicu
rezza al passeggero - dice 
Bernardi - semplicemente ap
plicando sulla lamiera le cin
ture che cederebbero al pnmo 
impatto» 

Tra le tante questioni non 
chiante dalla legge approvata 
len, c'è anche quella dei taxi
sti Come si devono comporta
re quando trasportano bambi
ni7 

","——""——— Centocinquanta esposti giunti sul tavolo del pretore Franco Serra© 
Il direttore regionale laziale indiziato per omissione di atti d'ufficio 

Bollette gonfiate, Sip nei guai 
È giunta a una svolta l'inchiesta avviata dalla magi
stratura romana a proposito delle bollette Sip «gon
fiate». L'iniziativa giudiziaria è partita un anno fa in 
seguito alla denuncia dell'avvocato Emiliano Amato, 
E negli ultimi mesi altri 150 esposti sono arrivati a 
valanga sul tavolo del pretore Franco Serrao. Intanto 
il direttole della Sip laziale Giorgio Marcili è stato in
diziato per omissione di atti d'ufficio. 

MARCO BRANDO 

• • ROMA. Bollette «gonfiate»? 
La Sip deve assumersi le pro
prie responsabilità. Cosili pre
tore romano Franco Serrao ha 
informato il direttore delta Sip 
del Lazio Giorgio Marelli, pre
sentatosi spontaneamente in 
compagnia di un legale, che 
nei suoi confronti sisfa ipotiz
zando il reato di omissione di 
atti d'ufficio. Un anno (a aveva 
dato fuoco alle pólveri un 
puntiglioso Signore: si chiama 
Emiliano Amato, fa l'avvocato 
e non sopporta di pagare con 

fatalistica rassegnazione : bol
lette telefoniche esorbitanti. In 
parole povere non vuole esse
re truffato. Risultalo: la sua de
nuncia ha portato all'apertura 
di un'inchiesta da parte del 
sostituto procuratore della Re
pubblica Davide Jori; quest'ul
timo, dopo aver svolto indagi
ni per mezzo della polizia tri
butaria, ha passato il caso, 
per competenza, al pretore 
penale Serrao. 

Le conseguenze? Una vera 
e propria reazione a catena, 

incoraggiata dallo stesso Co-
dacons, l'associazione per la 
difesa dei consumatori che si 
è costituita parte civile. Cosic
ché uri tme^ f̂à le denunce e 
gli esposti giunti da Roma e 
dintórni sul tavolo di Serrao 
erario già'una quarantina. E 
oggi sono diventati oltre cen
tocinquanta: raccontano l'o
dissèa dell'utente Sip esaspe
rato da contatori telefonici im
pazziti e da linee inaffidabili. 
Con un'aggravante: 1 poveretti 
descrivono spesso il loro disa
stroso impatto con gli uffici-re
clami della società telefonica, 
abilissimi, a quanto pare, nel 
far imbufalire quanti preten
dono lumi sulle loro disgrazie. 
L'anziano signore chiede il 
motivo per cui !a sua ultima 
bolletta si è trasformata di col
po in un mostro che minaccia 
di divorargli tré mesi di pen
sione minima? «Gli scatti risul
tano dal computer e noi ci at
teniamo a quei dati», è quasi 

sempre la nsposta lapidaria, 
senza possibilità di appèllo. 
Un «responso» inossidàbile.' 
per la Sip gli abbonati hanno 
sempre torto a meno che non 
riescano a dimostrare il con
trario. 1 regolamenti parlano 
chiaro, 

Che/fare? L'ormai mitico av
vocato Amato - il Robin Hood 
degli utenti Sip - a suo tempo 
ha fatto ricorso alle maniere 
forti Ha installato sulla, sua 
scrivania una, centralina da T 
guerra elettronica: video, eon-
tascatti, stampanti. Gli è costa
ta qualche milione ma alla fi
ne ha potuto denunciare, pro
ve alla mano, il suo caso, con
sentendo l'apertura dell'in
chiesta. Ma non tutti i tartassa
ti possono fare altrettanto. Le 
residue speranze sono affida
te al pretore Serrao, il quale, 
tra l'altro, non avrà solo a che 
fare con fé «bollettegónfiate»: 
sul tavolo ha anche denunce 
di professionisti che sostengo
no di aver perso affari e dena

ro a causa delle disfunzioni 
del servizio. Circostanze che, 
oltre alle conseguenze penali, 
potrebbero avere anche stra
scichi sul piano civile, con la 
richiesta alla Sip dei danni sù
biti. t r a l'altro la società tele
fonica;'grazie a una recente 
sentenza della Corte costitu
zionale, è tenuta a risarcire 
l'utente danneggiato in modo 
«serio e non fittizio», mentre in 
precedenza, al massimo gli 
doveva offrire un risarcimento 
pari al doppio dell'importo 
dell'abbonamento pagato per 
il periodo della durata dell'in
terruzione del servizio. 

La reazione della Sip? li 
contrattacco: «Ogni anno ela
boriamo 110 milioni di bollet
te e riceviamo solo ISOmila 
contestazioni. E la maggior 
parte finisce nel nulla», può 
darsi, visto che, tra l'altro, gli 
utenti non hanno grosse pos
sibilità per dimostrare l'even
tuale torto subito. 

Pisa 
Donati 

di atleta 
••PISA. Sono stati donati gli 
organi di Domenico Bruni, il 
karateka dì 33 anni colpito 
mortalmente durante un in
contrò svoltosi domenica 
scorsa al palasport di tasigna-
no. L'equipe del professor 
Franco Mosca, delta clinica 
chirùrgica dell'ospedale Santa 
Chiara di Pisa, ha infatti termi
nato l'intervento che ha per
messo di inviare it cuore del 
giovane a Pavia, il fegato a Bo
logna ed i reni ad un paziente 
di Pisa. Al termine dell'opera
zione, durata circa 3 ore, gli 
organi sono stati trasportati 
nelle diverse sedi con un Dc9 
dell'Aeronautica militare. Mo
sca ha precisato che le cornee 
non sono risultate idonee al
l'espianto. 

Sullo svolgimento della ga
ra, il giudice sportivo che ha 
diretto l'incontro, Carlo Simo-
netti, non ha voluto rilasciare 
'commenti limitandosi a di
chiarare che «l'incontro è sta
to ripreso da tre telecamere e 
che esiste uri regolamento eu
ropeo che disciplina questa 
competizione*. 

Un foro 
di proiettile 
nella finestra 
del pg di Napoli 

Un foro, provocato secondo i primi accertamenti da un protettile 
che però non e slato trovato, è stato scoperto stamane in una IV 
nestru dell'anticamera dell'ufficio del procuratore generale di Na
poli, Aldo Vessia (nella foto) Ad accorgersi del buco nella fine
stra situata davanti «Ila porta d'ingresso dello studio del procura
tore è stato un commesso A Castelcapuano, nel palazzo di giusti
zia, si sono recati il dirigente della squadra mobile. Francesco Ci
rillo, e I tecnici della polizia scientifica II vetro rotto è quello della 
finestra estema, mentre non risulta incrinata la vetrata intenta 
realizzata con materiale antiproiettile e per la quale è stato dispó
sto un esame spettrografico e microscopico Gii investigatori han
no prelevato frammenti di vetro ed è slato Inoltre avviato un «* 
certamente balistico per venfware la traiettoria del proiettile ed 
individuare il luogo dal quale è stato presumibilmente «paralo: la 
finestra affaccia su via Postica alla Maddalena, nel rione Porcelli. 
e gli agenti della squadra mobile ninno perquisito l'edificio situa
lo di fronte ed interrogato gli inquilini Al momento non'4 «tato 
possibile chiarire quando sta stato fatto il foro „ ' 

Morì 
in ospedale 
Sei medici 
indiziati 

Set comunicazioni giudiziarie 
sono state inviate dal «oitltuto 
procuratore della Repubblica 
Biagio Insacco ad altrettanti 
medici dell'ospedale S Raffae
le nell'ambito del procedimen
to avviato per fare luce sulle 

m cause del decesso di parto 
Volta, un uomo di SI anni rico

verato la mattina dell'B marzo scorso nel nosocomio milanese e 
morto una settimana dopo Secondo il fratello del deceduto, 
I aw Fabio Volta, il paziente sarebbe rimasto sei ora in attesa 
delle pnme cure. Il magistrato sulla base dell'esposto ricevuto ha 
ordinato l'autopsia ed ha poi affidato un Incarico peritale per ri* 
costruire la vicenda, 1 risultati della perizia dovrebbero essere de
positati tra alcune settimane Sulle comunicazioni gEudfrlarte, 
emesse come atto dovuto per consentire agli Interessati l'even-
tuale nomina di un consulente tecnico da affiancare al periti d'ul-
IKIO, e ipotizzato il reato di omicidio colposo. 

Biglietto 
di bus alterato 
15 giorni 
di carcere 

L'uso di un biglietto •alterato» 
[>er uso corsa gratis su un auto
bus dell'Act pud costare Ili 
giorni di carcere o, a «celta, 
395mila lire Cosi ha sentenzia
to il pretore di Cagliari rwrelU 
Pilato che nel «irò al un mese 

w^^^^m^^^im^^^ (lunedi 3 aprite t'ultima sen
tenza, mercoledì 8 mano li* 

prima) ha giudicalo due giovani sorpresi dal controllore con bi
glietti contraffatti il sistema adoperalo (pare abbastanza diffusa
mente un'altra cinquantina di denunce è già partita) è abbastan
za ingenuo sul biglietto obliterato per una prece 4ente corsa al 
stende un velo di cera (basta un comunissuna candela) e poi ÌÀ 
rinfila nella macchinetta. 

SCiìZd pdrClì€QQÌO " caso del docente untantu» 
MJM * — V * — i — " "o prol Franco Trequadrint 
LlOn ftf leZIOlIC che ha abbandonato la catte-
all'AtenCO ^ mandando a casa gli ||u> 

cheggio par la sua auto, e fini
to all'attenzione del ministro 

m^^^mm^^mmm^mmi^ della Pubblica istruzione e sul 
tavolo del procuratore della 

Repubblica. I! sindaco del capoluogo abruzzese, Enzo Lombardi, 
ha infatti subito reagito alla presa di posiziono del docente In
viando una lettera alle due autorità in cui definisce episodio di 
malcostume l'atteggiamento assunto dai docente L'iniziativa vie
ne definita dal sindaco di basso prolilo. Lombardi rileva che il 
professore non risiede a L'Aquila, pur Insegnandovi, e lo accusa 
di non aver accettato la comunità in cui lavora, con «plateale In-
comijrensione per i problemi sociali e quotidiani della citta* 

dell'Aquila 

Indagine 
del Senato 
sui manicomi 
in Italia 

La cornmwslQjie Sanità, del Se
nato ha wrl deciso, su propo
sta deiid senatrice Franco Ón-
garo Basaglia, delta SinfeiA In
dipendente, un'indagine cono
scitiva sulle strutture manico* 
mtaÌL I sopralluoghi serviranno 

_ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ ad acc, usire elementi di cono
scenza di realta rappresentati

ve di fasi diverse di trasformazione nel settore della psichiatria, in 
relazione anche all'applicazione della legge 160 e alle tre propo
ste di legge presentale in Senato sull'assistenza patehlalnca I so
pralluoghi saranno effettuati nelle strutture delle seguenti città1 

Reggio Calabria, Cagliari, Celle Cesarano, Genova, Imola, Vene
zia, Trieste, Voghera, Rieti, Roma e Foggia. 

Cinque privati 
nella Spa 
«Sanremo 
duemila» 

Il Consiglio comunale di Sanre
mo ha scelto, tra le M aspiran
ti, cinque società, tutte sanre
mesi, che entreranno a far par 
te della Spa «Sanremo 2000*, 
capitale per il 70% pubblico e 
30X privato, che dovrà gestire 

^mm^^^^^^^m—^^ la c a sa d a S>°co, una azienda 
il cui fatturato si aggira sui 70 

miliardi di lire annui. L'accettazione ̂  privati nella Spa per J« 
geslionedet Casinò hiavùto il spiovono favorevoledella De e dèi 
Pst Astenuti fri (che pur.fa parte della maggioranza) e Msì. Noi) 
erano presenti il Ptj ed 11 fidi (anch'esso componente la,maggio
ranza di quadripartito). Contrario iifti. il! gruppo cbhsiHìEfl»Lecr* 
muniste ha sostenuto fa costituzióne di una società ad infero ca
pitale pubblico con"la presènza di tutti rcomuni beneficiatiti dèi 
riparto del gettito della casa da gioco. 

GIUSEPPE VITTORI 

Controllate le posizioni di tutti i 4500 agenti 

A Roma vigili corrotti? 
La Procura indaga a tappeto 
1 vigili urbani sono esasperati, il sindacato è preoc
cupato. L'inchiesta aperta dalla magistratura sui 
«pizzardoni» romani sta creando tensioni e polemi
che. Il sostituto procuratore Mantelli ha deciso di 
passare al microscopio i fascicoli personali di tutti i 
4.500 vigili romani alla ricerca di eventuali irregolari
tà. 11 controllo riguarda in particolare certificati pe
nali, trasferimenti e procedimenti disciplinari. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

BRI ROMA. Non l'hanno pro
prio presa bene. C'è molta 
tensione tra i vigili urbani del
la capitate in seguito all'aper
tura di un'inchiesta giudiziaria 
che li coinvolge tutti. Sul tavo
lo del sostituto procuratore 
della Repubblica Gianfranco 
Mantelli stanno cominciando 
ad accumularsi 4.500 fascicoli 
personali, tanti quanti sono i 
vigili romani. Nel prossimi 
giorni il magistrato, che inten
de scavare a fondo nel curri
culum di ogni singolo vigile, 
comincerà a esaminarli uno 

per uno alla ricerca di even
tuali irregolarità, in particolare 
per quanto riguarda i trasferi
menti, le promozioni, i provve
dimenti disciplinari. E, soprat
tutto, i certificati penali pre
sentati al momento dell'assun
zione, dato che c'è il sospetto 
che non proprio tutti i vigili 
che hanno esibito fedine pe
nali immacolate abbiano det
to ìa verità. 

L'inchiesta del magistrato 
ha preso le mosse da un'inter
vista al comandante dei vigili 
urbani romani, Francesco 

Russo, pubblicata Io scorso 20 
febbraio da Paese sera Un'in
tervista esplosiva, nella quale 
Russo parlava di «mele marce» 
tra i vìgili è soprattutto dell'im
possibilità,1 per lui, di prendere 
provvedimenti nei loro con
fronti. Accuse gravissime, ma 
non accompagnate da fatti, 
nomi, circostanze che potes
sero avvalorarle. Ma che il ma
gistrato, evidentemente, ha ri
tenuto sufficienti per avviare 
un'indagine «a tutto campo» 
che coinvolge, oltre alla totali
tà dei vigili, anche lo stesso 
sindaco dimissionario, il de 
Pietro Giubilo, e l'assessore al
ia Polizia urbana, il socialista 
Luigi Celestre Angrisani, ai 
quali Mantelli intende chiede
re dove sono finiti i rapporti 
che il comandante Russo so
stiene di avere inoltrato. 

L'iniziativa del magistrato 
ha creato forte preoccupazio
ne tra i vigili e nelle organizza
zioni sindacali. «Abbiamo il 
massimo rispetto per la magi

stratura - dicono alla Funzio
ne pubblica Cgil romana -. 
Non ci preoccupano le indagi
ni di per sé, ma il clima di cri
minalizzazione dell'intera ca
tegoria. E ci chiediamo perché 
non si sia procèduto ad accer
tare se esistono anche respon
sabilità di amministratori e 
vertici del corpoi. Oggi stesso, 
comunque, I sindacati di cate
goria chièderanno l'intervento 
delle segreterie confederali. 

L'inchiesta ha anche riattiz
zato le polèmiche all'interno 
del pentapartito capitolino, 
costretto alle dimissioni dallo 
scandalo delie mense scolasti
che. Le bordate più pesanti 
vengono dall'assessore Angri
sani, che accusa di immobili
smo il sindaco dimissionario. 
•Questa tua persistente abulia 
- scrive a Giubilo - fa sì che 
sempre più spesso sia la magi
stratura a intervenire su que
stioni che, invece, potevamo e 
dovevamo risolvere noi ammi
nistratori». 

Margherita Asso promossa e rimossa dal ministro 

La soprintendente «di ferro» 
trasferita da Venezia 
«Ho la sensazione che il ministero abbia deciso, 
di proposito, di affondare la Soprintendenza». 
Margherita Asso, soprintendente ai Beni am
bientali e architettonici di Venezia, commenta 
cosi l'imminente decisione del «suo» ministro, 
Vincenza Bono Panino, di rimuoverla e trasfe
rirla a Roma. L'architetto Asso è soprannomina
ta «la signora di ferro»: 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

m VENEZIA. Nel 1987 aveva 
fatto scalpore l'indagine avvia
la per verificare quanti danni 
avesse provocato a) cuore di 
Venezia lo storico vertice dei 
.Sette grandi*: schegge di mar
mo staccatesi dalle pareti di 
palazzo Ducale per Te vibra
zioni degli elicòtteri, adatta
menti improvvisati di edifici 
storici per accogliere gli ospiti, 
il pranzo finale cotto addìnttu-
ra dentro palazzo Ducale, in 
sale dai delicatissimi affreschi. 
Due anni prima aveva fatto il 
giro dei giornali di tutto il 
mondo un altra sua iniziativa, 
la richiesta al ministero di sot

toporre a vincolo storico-am
bientale non singoli edifici, 
ma l'intera città di Venezia as
sieme alle isole della Laguna 
e a Chloggia. 

Margherita Asso, da parec
chi anni soprintendente a Ve
nezia, si è meritata il sopran
nome di .Signora di ferro». 
Una che non transige, non 
guarda in faccia a nessuno, 
ha la polemica facile. Scomo
da, certamente; ma apprezza
ta dagli stessi .nemici» - alme
no quelli dichiarati - ed ormai 
figura simbolo della città. 
Adesso, però, dovrà andarse

ne. Stamattina il ministro ai 
Beni culturali ed ambientali 
Vincenza Bono Panino (Psdi) 
presenterà al Consiglio d'am
ministrazione la proposta di 
nominarla .Ispettore centrale». 
Promozione con incarico ro
mano, e nella Venezia spa
smodicamente concupita dai 
grandi speculatori chissà chi 
arriverà. La voce era nell'aria 
da tempo: Ancora lo scorso 
dicembre una pattuglia di otto 
deputati (Sinistra indipenden
te, Pel, Verdi, Dp) aveva inter
rogato il ministro, denuncian
do «le pressioni esercitate da 
chi preferisce funzionari più 
docili» e sostenendo che Ve
nezia «richiede la permanen
za e non il trasferimento di un 
soprintendente rigoroso, com
petente ed equilibrato». La ri
sposta, implicita, arriva oggi. 
A lanciare l'allarme per prima 
è stata ieri la Federazione la
voratori Funzione pubblica 
della Cgil. Giusto un mese fa 
si era contrapposta aspramen
te alla soprintendente su que
stioni inteme, arrivando allo 
sciopero. Adesso denuncia il 
•quadro di sfascio» del Bèni 

culturali e scrive: .L'unica li-
sorsa che ci resta è quella dì 
appellarci alla soggettività del 
dirigente.- E Margherita Asso 
rappresenta una garanzia in 
questo sensore diventata una 
figura simbolo per chi antepo
ne le esigenze della salvaguar-
dia.a quelle della mediazione 
politica, per chi assegna prio
rità alla struttura tecnico-
scientifica rispetto a quella 
burocrauco-ammlrilstratlva 
del ministero». 

t*i, la soprintèndente dì 
ferro, Der una volta concorda 
con gli amici-nemici: «ti mini
stero vuole costringermi ad 
andare vìa, ed lo me ne an
drò, benché amareggiata. ,-MI 
resta la sensazione che, nono
stante tutti i miei sforzi. Il mi
nistero abbia deciso, di pro
posito, di affondare la Soprin
tendenza». Margherita Asso ri
vela che il ministro Bono Bar» 
rìno non l'ha mai ricevuta per 
discutere i problemi di Vene
zia, nonostante tante sollecita
zioni: «E questo - conclude -
vuol dire ignorare^! proposito 
che Venezia è una città ritolto 
particolare. 

l'Unità 
Giovedì 
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